PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO PER IL TURISMO DELL'AREA METROPOLITANA DI BARI

Comuni di:

Bari, Adelfia, Bitetto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cellamare, Modugno, Noicattaro

Sannicandro di Bari, Triggiano, Valenzano, 
Protocollo di concertazione

per la sicurezza e l’ordine pubblico

Premesso:

· che in data 5/7/99 l’Assemblea dei Promotori ha approvato e sottoscritto il Documento di Base del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari;

· che l’Assemblea dei Promotori ha approvato e sottoscritto il Protocollo d’Intesa del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari;

· che il 20/8/99 è stato pubblicato il Bando per la presentazione dei progetti di investimento delle imprese;

· che le iniziative ammesse in graduatoria, dopo apposita selezione, sono 22 con una richiesta complessiva di contributi per circa 24 miliardi. Esse prevedono investimenti per oltre 65 miliardi e nuova occupazione per oltre 237 unità, nel periodo 1999-2002

· che da parte di 12 Amministrazioni di Comuni promotori del Patto sono stati presentati progetti per interventi infrastrutturali al servizio degli insediamenti produttivi, comportanti una richiesta di finanziamento per circa 11 miliardi

· che, nel rispetto della normativa vigente e, in particolare, della Delibera Cipe del 9/7/98, la Banca Mediosud, che è la Banca Concessionaria prescelta dai Promotori del Patto, concluderà l’istruttoria e la valutazione dei progetti pubblici e privati d’investimento entro il termine fissato del 10/10/99

· che il Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari si propone un programma di sviluppo integrato, rivolto a valorizzare le risorse e le opportunità presenti nell’area interessata, in modo da favorire l’occupazione, in particolar modo giovanile;

·  che gli obiettivi prioritari assunti alla base del Patto per il Turismo sono finalizzati a:

1. Fornire un ritorno di natura economica per la conservazione e la protezione di aree naturali e per la conservazione di siti di valore storico, architettonico e artistico; sviluppare il turismo rurale e l’agriturismo, mediante la riqualificazione del patrimonio abitativo rurale, la realizzazione di strutture ricreative e per il tempo libero e di iniziative culturali volte al recupero dei centri storici e delle tradizioni locali; realizzazione di strutture ricreative, sportive e per il tempo libero ad integrazione del sistema ricettivo esistente sull’intero territorio del patto; creazione di centri di servizio per la promozione turistica e interventi di infrastrutturazione leggera di zone di rilevante interesse naturalistico e storico-architettonico; 

2. Contribuire ad un miglioramento delle strutture viarie e di servizi; 

3. Recuperare e rivitalizzare le antiche tradizioni artigianali e gastronomiche locali, quale strada principale per tutelare l’immagine più autentica del territorio migliorando le condizioni economiche delle comunità residenti e, allo stesso tempo, contribuire a ristabilire una consapevolezza positiva delle proprie tradizioni, origini, risorse; 

4. Favorire l’incremento di nuova occupazione giovanile nei servizi relativi al turismo; favorire sinergie tra formazione professionale e imprese operanti nel settore mediante accordi finalizzati ad accrescere le capacità manageriali degli operatori del settore; incrementare gli operatori turistici sul territorio sviluppando una cultura imprenditoriale soprattutto fra i giovani supportandola anche mediante agevolazioni fiscali, contributive ed urbanistiche; combattere il lavoro nero e sommerso presente nei settori e qualificare e migliorare le relazioni sindacali tra le parti interessate; 

5. Potenziamento ed ammodernamento del sistema ricettivo e della qualità dell’offerta anche attraverso sistemi di certificazione di qualità; 

6. Aumentare la ricettività mediante il potenziamento e la riqualificazione delle aziende esistenti a fini turistico-ricettivi, la costruzione di nuove strutture ricettive, ricreative e turistiche, valorizzando la costa e l’entroterra barese, caratterizzate da basso impatto ambientale, compatibili con le tipologie architettoniche e con gli ecosistemi ambientali, la dotazione di strutture ricreative e sportive complementari ed integrate alle strutture ricettive; 

7. Migliorare il coordinamento tra Comuni del Patto sulle iniziative turistiche onde meglio programmare eventi e manifestazioni di particolare rilevanza sfruttando le peculiarità dei singoli comuni e soprattutto, creando un circuito virtuoso fruibile di tutte le manifestazioni attraverso reti infrastrutturali e di raccordo intercomunale per la valorizzazione dei centri storici e l’articolazione di itinerari fruibili dall’utenza turistica; sviluppo di marketing territoriale con la promozione di azioni tese a rendere maggiormente appetibile l’offerta turistica;

8. Favorire la diffusione di imprese e altre iniziative no-profit nel sociale; 

9. Favorire lo sviluppo dei consorzi turistici promossi dalle Associazioni per rafforzare l’offerta turistica e sostenere adeguatamente la promozione a livello nazionale ed internazionale; 

10. Migliorare le condizioni di accesso al credito delle imprese a breve e medio termine, anche attraverso soluzioni innovative e di organizzazione della domanda. 

· che, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici di rafforzamento e di sviluppo produttivo e occupazionale derivanti dalla realizzazione delle iniziative imprenditoriali previste, il programma di sviluppo del Patto Territoriale specializzato per il Turismo è stato integrato da un Protocollo di concertazione sulla finanza sottoscritto dagli Istituti di credito e dalle Banche;

· che, per agevolare la realizzazione delle iniziative imprenditoriali previste, anche anticipando l’istituzione dello Sportello Unico previsto dalla recente legislazione, il programma di sviluppo del Patto Territoriale è stato integrato da un Protocollo di concertazione sulla semplificazione procedurale e sullo snellimento degli adempimenti amministrativi, sottoscritto dai rappresentanti degli Enti Locali interessati;

· che, nello spirito della concertazione tra le Parti Sociali, che è a fondamento del Patto Territoriale, le Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL e UIL e l’Associazione degli Industriali della provincia di Bari hanno elaborato specifici documenti;

· che l’evoluzione delle iniziative per il perfezionamento del Patto Territoriale specializzato per il turismo di Bari sono state portate puntualmente a conoscenza del Ministero del Bilancio, del Tesoro e della Programmazione Economica, oltrechè della Regione Puglia  

Considerato:

· che l’attuazione del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari attiverà un consistente programma di investimenti, determinerà una notevole ricaduta occupazionale e comporterà l’attrazione di investitori e imprenditori esterni all’area;

· che, per il pieno successo dell’iniziativa, si rende necessario creare condizioni ambientali favorevoli, attraverso un più esteso e capillare controllo del territorio e l’attivazione da parte di ciascuno dei soggetti firmatari di ogni misura tendente a rafforzare le condizioni di legalità.

Rilevato:

· che lo sviluppo economico e sociale del Mezzogiorno d’Italia e, in particolar modo, nell’area di Bari, non deve essere negativamente condizionato ed ostacolato da diseconomie che impediscono il normale svolgimento delle attività imprenditoriali.

Tenuto conto:

· che dai responsabili delle Istituzioni locali e dai rappresentanti delle forze sociali viene costantemente espressa l’esigenza di una più efficace tutela della sicurezza, intesa nell’ottica complessiva di mirati controlli tesi a prevenire e reprimere ogni possibile tentativo di infiltrazione della malavita organizzata nel mercato del lavoro, nella fase di aggiudicazione degli appalti e nel controllo degli investimenti, nonchè nello svolgimento dei lavori presso i cantieri e nell’esercizio delle attività produttive.

Ritenuto:

· che per dare corso all’attuazione del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari occorre elaborare un programma di misure straordinarie in tema di ordine e sicurezza pubblica.

Tanto premesso

i soggetti indicati in calce stipulano il seguente Protocollo di Concertazione:

Art.1. Oggetto ed applicazione territoriale dell’intesa
1. Nel quadro complessivo delle iniziative rivolte all’attuazione del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari, il presente Protocollo ha per oggetto la definizione di interventi in materia di ordine e sicurezza pubblica sul territorio dei Comuni di Bari, Adelfia, Bitetto, Bitritto, Capurso, Casamassima, Cellamare, Modugno, Noicattaro, Sannicandro di Bari, Triggiano e Valenzano;

2. Tali interventi, nel contesto di un più efficace coordinamento delle attività, si concretizzano come qui di seguito specificato:

· capillare controllo del territorio, nel contesto del quale dovrà essere effettuata una mirata sorveglianza dei cantieri di lavoro e degli opifici industriali, anche attraverso l’utilizzo di strumenti telematici, al fine di stroncare eventuali tentativi di estorsione e/o azioni di disturbo;

· istituzione di linee telefoniche “privilegiate” per consentire l’immediata segnalazione di atti intimidatori tendenti ad ostacolare il regolare svolgimento delle attività dei cantieri e produttive in genere;

· intensificazione dell’attività info-investigativa nel settore degli investimenti e dell’intero ciclo lavorativo degli appalti, allo scopo di contrastare eventuali infiltrazioni criminose nell’ambito degli stessi;

· impulso all’attività di controllo sul rispetto delle norme in materia di avviamento al lavoro, di igiene e sicurezza del lavoro, di tutela del lavoratore e degli accordi sindacali sulla gestione del lavoro, da esercitarsi da parte degli organismi competenti, oltrechè dall’apposita task force costituita presso la Prefettura di Bari per contrastare ogni forma di illegalità nell’ambito del mercato del lavoro;

· capillare controllo del territorio rurale, prevenendo l’azione dannosa dei fenomeni criminali ed elevando il livello di sicurezza degli abitanti e degli imprenditori che agiscono sul territorio rurale;

· istituzione di un Centro Interforze per il raggiungimento di un migliore assetto logistico - operativo delle Forze dell’Ordine impegnate nell’attività di prevenzione e repressione della criminalità.

Allo scopo di prevenire fenomeni di usura, le Associazioni datoriali ed i soggetti di promozione industriale, firmatari del presente Protocollo, si attiveranno, nell’ambito delle rispettive competenze, per individuare e promuovere possibili strumenti di garanzia per facilitare l’accesso al credito delle imprese.

Art.2. Controllo e vigilanza sull’attuazione del Protocollo di Concertazione
Ferme restando le competenze istituzionali dei diversi Organi, al fine di sovrintendere alla puntuale attuazione del presente Protocollo di concertazione, viene costituito un “Os-servatorio”, presieduto dal Prefetto di Bari, composto dai rappresentanti dei Soggetti promotori del Patto Territoriale specializzato per il Turismo di Bari.

Art.3. Durata ed estensione del Protocollo di Concertazione
Il presente  Protocollo avrà efficacia fino al completamento delle iniziative  previste dal Patto Territoriale specializzato per il Turismo e sarà rimesso alla valutazione dell’Osservatorio di cui all’art. 2. Esso potrà essere aggiornato e modificato, in relazione all’attuazione del Patto e delle iniziative qui programmate.

Bari,  __________________

Firme

S.E. Il Prefetto di Bari, Dott. Giuseppe Mazzitello
__________________________

Il Coordinatore Delegato del Patto Territoriale 

specializzato per il Turismo di Bari, 

Dott. Giovanni Gentile 
__________________________

per il Comune di BARI


per il Comune di ADELFIA


per il Comune di BITETTO


per il Comune di BITRITTO 


per il Comune di CAPURSO


per il Comune di CASAMASSIMA


per il Comune di CELLAMARE


per il Comune di MODUGNO


per il Comune di NOICATTARO


per il Comune di SANNICANDRO DI BARI


per il Comune di TRIGGIANO


per il Comune di VALENZANO


I componenti del Comitato Tecnico, in rappresentanza di:

Le Organizzazioni Sindacali confederali e provinciali: CGIL, CISL, UIL, UGL

Le Associazioni di categoria: Associazione degli Industriali della Provincia di Bari, Federcommercio, API-Bari, CNA, Upsa-Confartigianato, Confesercenti, Raccomar, Confederazione Italiana Agricoltori, Comitato regionale Lega Cooperative, Confcooperative, Associazione Imprese 44, Confcommercio, Federalberghi, Cotup, Ente Bilaterale per il Turismo, Fiavet, Faita, APT.
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